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3 macro-
categorie

Modifiche ai prospetti di bilancio: 
stato patrimoniale attivo

Suddivisione 
per 

controparte



Continuità 
col passato

Spostamento dalla voce 
"Altre passività"

Modifiche ai prospetti di bilancio: 
stato patrimoniale passivo



Stato patrimoniale: 
sintesi principali novità

 Classificazione degli strumenti finanziari: nuova
ripartizione per portafogli contabili degli strumenti
finanziari prevista dall’IFRS 9 negli schemi (e in nota
integrativa)

 Portafogli relativi alla Fair value option:
ridenominato in "attività o passività finanziarie
designate al fair value" (in luogo di "valutate al fair
value")



Modifiche ai prospetti di bilancio: 
conto economico (1/2)

Nuove voci

Inclusi anche i 
profitti e le 

perdite relativi 
ai contratti 

derivati 
connessi con 

la FVO



Modifiche ai prospetti di bilancio: 
conto economico (2/2)

Nuove sottovoci

Adeguato alla 
terminologia 

IFRS 5

Nuove sottovoci

Adeguato a 262



Conto economico: 
sintesi principali novità

 Voci riferite agli strumenti finanziari: la denominazione delle 
voci è adeguata alle modifiche apportate allo Stato patrimoniale

 Voce “rettifiche/riprese di valore nette per rischio di 
credito”: include tutte le perdite attese calcolate sulle attività 
finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva e sulle attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato, a prescindere dallo stadio di rischio di credito in cui 
tali attività sono allocate. Tale voce comprenderebbe anche 
l’ammontare dei write-off

 Voce “accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri”: include 
gli accantonamenti relativi agli impegni a erogare fondi e alle 
garanzie finanziarie rilasciate (attualmente invece, ad esempio, le 
svalutazioni di garanzie sono ricondotte nelle rettifiche di valore 
per deterioramenti di “altre operazioni finanziarie”) 



Modifiche ai prospetti di bilancio: 
redditività complessiva (sintetico) 

Nuove voci



Modifiche ai prospetti di bilancio: 
redditività complessiva (analitico) 

Ciascuna voce 
sarebbe rilevata al 
lordo degli effetti 

fiscali, con la 
rappresentazione 

separata 
dell’effetto fiscale 
complessivo per le 

componenti che 
riciclano e per quelle 
che non riciclano a 
conto economico

Nuove voci



Nota integrativa: 
sintesi principali novità

Modifiche alla sezione relativa al factoring: nella Nota 
Integrativa, Parte D, capitolo 1.B "Factoring e cessione di crediti",
verrebbe rimosso il capitolo B.3 " Dinamica delle rettifiche di 
valore"

 Integrazioni alla sezione relativa al rischio di credito: Nota 
Integrativa, Parte D, capitolo 3.1 "Rischio di credito – informazioni 
di natura quantitativa" sarebbe modificata per includere la 
distribuzione per portafogli e qualità creditizia (tabella n.2) 
nonché per fasce di scaduto (n.3), la dinamica delle rettifiche di 
valore (n.4), i trasferimenti tra stadi (n.5), la dinamica delle 
esposizioni deteriorate o oggetto di concessioni (6.2-6.2bis-6.5-
6.5bis). Recupero delle informazioni sulla dinamica delle rettifiche 
di valore (6.3-6.6) 
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Cambiamenti nelle segnalazioni

Allineamento al contenuto del bilancio e della nota 
integrativa

Nessun doppio binario né riclassificazione dai dati di 
bilancio a quelli delle segnalazioni

Tempistica attesa: documento in consultazione a fine 
luglio (60 giorni di pubblica consultazione)



Cambiamenti nelle segnalazioni

SEZIONI INTERESSATE DA MODIFICHE

Sezione I: dati patrimoniali e Sezione II.9 dati 
integrativi patrimoniali

Sezione III: conto economico (si passerà a formato 
scalare come in bilancio: strutture identiche in bilancio 
e segnalazioni)

Sezione II.8: qualità del credito (stadi, write-off, 
recuperi dei crediti deteriorati)
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Norme transitorie per l’introduzione 
dell’IFRS 9

 Proposta del Consiglio dell’Unione Europea (31/05/2016) -> 
approccio statico modificato

Ogni anno, inclusione nel CET1 (al netto dell’effetto fiscale):
 di una quota delle maggiori rettifiche ex IFRS9, rispetto 

all’equivalente ammontare ex IAS 39, rilevate in sede di 
prima applicazione

 di una quota dell’ammontare delle rettifiche ex stadio 1 e 
stadio 2, rilevate nell’anno, eccedente il 20% delle 
equivalenti rettifiche rilevate in sede di prima applicazione

 Il fattore di inclusione cala gradualmente nei 5 anni (95% -
85% - 70% - 50% - 25%)

 Applicazione facoltativa



Norme transitorie per l’introduzione 
dell’IFRS 9 - Esempio

 Inclusione di una quota delle maggiori rettifiche ex IFRS9, 
rispetto a IAS 39, rilevate in sede di prima applicazione

Rettifiche Ias 39 = 100; rettifiche IFRS 110; aliquota t = 30%

 Inclusione di una quota delle rettifiche ex stadio 1 e stadio 2, 
dell’anno, eccedente il 20% delle rettifiche in prima applicazione

Rettifiche prima applicazione S1+2 = 10; aliquota t = 30%

2018 2019 2020 2021 2022
Inclusione CET1 6,65 5,95 4,9 3,5 1,75

2018 2019 2020 2021 2022
Rettifiche S1+2 8 15 20 15 10
Inclusione CET1 0 2,975 4,9 1,75 0
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Studio d’impatto EBA
Introduzione

 Campione di 54 banche da 20 diversi Paesi europei, differenziate 
per modello commerciale e ambito operativo

 Totale attivi delle banche appartenenti al campione da un 
minimo di Euro 10 mld ad un massimo di Euro 2.200 mld

 Banche con totale attivo inferiore a Euro 100 mld sono 
considerate banche minori ("smaller bank")

Questionario qualitativo sviluppato su 23 quesiti divisi in 
quattro ambiti: stato del progetto, classificazione e misurazione, 
impairment, altri aspetti

Questionario quantitativo incentrato sugli impatti dei requisiti 
di impairment su patrimonio netto e fondi propri regolamentari



Studio d’impatto EBA
Evidenze qualitative

 Stato progetto IFRS 9: 27% delle banche è nella fase di disegno 
dei modelli, 56% fase di sviluppo, 17% fase di verifica (80% 
applica hedge accounting dello IAS 39)

 Applicazione parallela (‘parallel run’) prevista pari o superiore a 
6 mesi per 70% banche, 3 mesi per 11%, 19% nessun esercizio

 Per classificazione e misurazione problematiche connesse a SPPI 
test, meno per la valutazione del business model

 Problematiche connesse all’impairment considerate medio-alte: 
qualità dei dati, disponibilità dati storici, aumento significativo 
rischio di credito, inclusione delle informazioni forward-looking

 Possibile utilizzo modelli interni sviluppati a fini prudenziali



Studio d’impatto EBA
Evidenze quantitative

 Aumento fondi rettificativi per esposizioni sopra e sotto la linea 
pari a 13%, connesso all’introduzione dello stadio 2

 Rettifiche sono così allocate tra i 3 stadi: 8% - 14% - 78%

 Riduzione del CET1 pari a 45 bps, total capital si riduce di 35 bps, 
principalmente per requisiti di imparment

 Banche minori stimano maggior impatto sui fondi propri e minor 
aumento delle rettifiche rispetto a banche grandi

 Limitate riclassificazioni da IAS39 a IFRS9: 1% da FVOCI a 
FVPL, costo ammortizzato sostanzialmente invariato



Grazie per l’attenzione!

Bruno.mastroianni@bancaditalia.it


